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1. PREMESSA 

La trasparenza è un principio che il legislatore ha inteso più volte applicare nella pubblica 

amministrazione, riconducendolo ai due cardini della Costituzione della Repubblica, quali “il buon 

andamento e l’imparzialità dell’amministrazione” (art. 97) e il dover assicurare “i livelli essenziali 

delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 

nazionale” (art. 117, c. 2, let. (m). Per tale ragione, nel corso degli ultimi anni, leggi e regolamenti 

nazionali e locali hanno richiamato tale principio, stabilendo regole molto definite per garantirne 

l’osservanza. Il tutto, con l’obiettivo di permettere ai cittadini di poter conoscere senza alcun limite 

– se non quelli dettati dalla legge stessa, soprattutto per quanto concerne la tutela di specifici dati 

personali – i percorsi amministrativi di vario genere, ponendoli in condizione di poter interagire con 

i medesimi. Per rendere più agevole il rapporto utenti- pubblica amministrazione, la normativa ha 

dato sempre maggiore importanza alla diffusione delle informazioni attraverso il web, collocando al 

centro delle operazioni legate alla trasparenza i siti internet delle pubbliche amministrazioni, dopo 

aver introdotto l’obbligatorietà dell’albo pretorio on line. 

Il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità era stato così definito nell’articolo 11 del 

Decreto Legislativo n. 150/2009, che però poneva l’obbligo di redigere ed eseguire il Programma in 

questione solo per le Amministrazioni statali. Per questa ragione molti enti locali, pur prendendo 

atto delle sollecitazioni dell’Anci a predisporre il documento, non hanno proceduto in tal senso, 

attendendo che i suoi contenuti fossero meglio precisati dal legislatore, onde poterli calare con 

maggiore aderenza alla realtà territoriale. 

Il Decreto Legislativo n. 33/2013 ha fugato ogni dubbio, estendendo a “ogni Amministrazione” (art. 

10) l’adozione del Programma in questione, condizionandolo esclusivamente all’adozione del Piano 

di prevenzione della corruzione – di cui il Programma per la trasparenza diventa una sezione -, che 

va adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla scorta delle indicazioni fornite dall’omologo 

Piano nazionale. 
 

2. IL CONTESTO NORMATIVO 

In poco più di 20 anni si è passati dalle opportunità offerte ai cittadini di accedere agli atti e di poter 

in qualche modo essere partecipi dei procedimenti di loro interesse (attraverso le disposizioni 

inserite nella legge 241 del 1990), agli obblighi di mettere direttamente a disposizione dei cittadini 

medesimi quei documenti e quelle informazioni necessarie per realizzare compiutamente il processo 

di integrazione procedimentale, oppure semplicemente per conoscere in modo sempre più marcato 

l’organizzazione della Pubblica Amministrazione, gli organi preposti e le azioni amministrative 

messe o da mettere in campo. 

Diverse sono state le normative in materia, anche se un’accelerazione, in questo ambito, si è avuta 

in tempi relativamente più recenti con gli obblighi posti dal decreto legislativo n. 150 del 2009, che 

per primo ha introdotto il Programma triennale della trasparenza, dalla legge 69 del 2009, dalle 

Finanziarie degli ultimi 5-6 anni, fino ad arrivare al Decreto legge n. 83 del 2012, convertito nella 

legge n. 134 del 2012, che all’articolo 18 ha parlato espressamente di “Amministrazione aperta”. 

Tutte queste disposizioni sono state modificate o completamente rimodulate con l’avvento del 

Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 

2013 ed entrato in vigore il 20 aprile 2013, che contiene una serie di disposizioni cui le 

amministrazioni pubbliche devono attenersi, in aggiunta a quelle già contenute nella legge delega, 

la n. 190 del 6 novembre 2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012 ed 

entrata in vigore il 28 novembre 2012. 



La legge in questione ha fissato dei punti chiave per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. Il Decreto che ne è scaturito, pertanto, ha di fatto 

attribuito una seconda funzione alla trasparenza, che, per forza di cose, si lega a quello originario.  

Non è solo un metodo per assicurare ai cittadini la piena conoscenza dei programmi e delle azioni 

amministrative, dei profili di chi li governa e di chi è chiamato a dare attuazione agli indirizzi degli 

organismi politici,  la trasparenza, con il Decreto Legislativo n. 33/2013, è diventata anche un 

sistema per porre un freno al fenomeno della corruzione e dell’illegalità, di cui spesso – purtroppo – 

si trovano segni tangibili in documenti ufficiali (inchieste della magistratura, relazioni della Corte 

dei Conti, ecc.) e nelle pagine degli organi di informazione. 

 

3. LE PRINCIPALI NOVITA’ DEL D. LGS. n. 33/2013 

 

Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione 

Come anticipato, le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli 

obblighi di trasparenza e di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni.  

La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in 

conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche 

amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed  

immediatamente,  senza  autenticazione  ed identificazione.  

Il responsabile della trasparenza 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Belforte del Chienti è individuato, con decreto 

del Sindaco, nel Segretario com.le d.ssa Lucilla Secondari, responsabile anche per la prevenzione 

della corruzione. 

Compiti del responsabile per la trasparenza 

• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonchè segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 

più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

• In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 

inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, ai fini dell'attivazione delle altre forme di 

responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 

 

 



Accesso civico 

 L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le 

pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo. 

 La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non 

deve essere motivata (art.5 D.Lgs. 33/2013) 

 Per le modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso civico nel Comune di Belforte del 

Chienti si rinvia al paragrafo 12. 

 

4. IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’  

  Nel contesto delineato il decreto legislativo n.33/2013 ha confermato l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di adottare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, modificando in 

parte le previsioni già contenute nel d.lgs. 150/2009. 

   Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione 

dell’attività posta in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di 

confronto e fiducia nei confronti dell’operato delle istituzioni.  

Nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, sono indicate 

le iniziative previste per garantire:a)  un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee 

guida elaborate dalla CIVIT (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 

amministrazioni), ora denominata ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e 

la trasparenza delle amministrazioni pubbliche);  

b)  la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Tale Programma definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le 

modalità, i tempi di attuazione e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative programmate. 

Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, 

con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, di cui esso 

costituisce di norma una sezione. 

Come anticipato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in 

collegamento con la programmazione operativa dell'amministrazione, definita in via generale nella 

relazione previsionale e programmatica e nel Piano degli obiettivi. 

L’elaborazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune di 

Belforte del Chienti è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti 

normativi e documenti: 

- Decreto legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  

personali”; 



- Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale 

per la  trasparenza e l’integrità”; 

- “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), 

previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica 

amministrazione e l’innovazione 

- Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e 

Forniture (AVCP) n. 26/2013,  “Prime  indicazioni  sull’assolvimento  degli  obblighi di  

trasmissione  delle informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32della legge n. 190/2012”; 

- Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  

Servizi  e Forniture (AVCP) del 22/5/2013; 

- Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  

Servizi  e Forniture (AVCP) del 13/6/2013; 

- Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- Delibera CIVIT n. 59/2013  “Pubblicazione  degli  atti  di  concessione  di sovvenzioni,  

contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  a  persone  fisiche  ed  enti 

pubblici e privati (artt. 26 e 27, d. lgs. n. 33/2013)”;  

- Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

- Delibera CIVIT n. 66/2013 della CIVIT “Applicazione del regime sanzionatorio per la 

violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”; 

- Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 – 

attuazione della trasparenza”;  

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 

2013;  

 

La struttura del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune di Belforte 

del Chienti è organizzata in sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella delibera CIVIT 

n. 50/2013. 

 

5. GLI OBIETTIVI E GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

4.1 Il sito web istituzionale 

Il Comune di Belforte del Chienti è dotato da tempo di un sito web istituzionale, visibile al 

link http://www.comune.belfortedelchienti.mc.it/ nella cui home page è collocata la sezione 

denominata “Amministrazione trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le 

informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni nel rispetto delle specifiche strutturali 

stabilite nell’Allegato al D. Lgs. 33/2013 intitolato “Struttura delle informazioni sui siti 

istituzionali”. 

http://www.comune.belfortedelchienti.mc.it/


Sono, comunque, fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la 

sezione ai modelli, agli standard e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di 

modifica della normativa vigente. 

Il sito web del Comune di Belforte del Chienti risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti 

dalla vigente normativa.  

Nel sito è disponibile l’Albo pretorio on line che, in seguito alla L. 69/2009, è stato 

realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un’ottica 

di informatizzazione e semplificazione delle procedure. 

E’ stata, inoltre attivata una caselle di posta elettronica certificata (PEC), indicata nel sito e 

censita nell’indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA – www.indicepa.gov.it).  

 

6. LE CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I responsabili dei servizi quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria siano quindi pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione; 

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in 

possesso dell’amministrazione; 

• tempestivamente; 

• per un periodo di 5 anni, di norma, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno 

comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati 

e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio. Al presente atto viene allegato (alleg. 4) 

un elenco contenente i tempi di durata di pubblicazione per singole funzioni/procedimenti/atti. 

 

A tale fine la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” avviene quindi nel rispetto dei criteri generali di seguito 

evidenziati: 

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative.  

2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data 

di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso 

dato, o categoria di dati, si riferisce. 



Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo 

quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative. 

3) Dati aperti e riutilizzo  

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili, ove 

possibile, in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D.Lgs. 

33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del 

formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 

4) Trasparenza e privacy 

E’ garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30  giugno  2003, n. 196 in 

materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 

33/2013: “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 

documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione”. 

 

 7. OBIETTIVI DEL PROGRAMMA E ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE. 

Gli obiettivi che il Comune di Belforte del Chienti intende perseguire attraverso il presente 

Programma per la Trasparenza e l’Integrità corrispondono  alle seguenti linee di intervento: 

- Attuazione del D.Lgs. 33/2013; 

- Individuazione degli obblighi di pubblicazione 

-  Azioni correttive e di miglioramento della qualità delle informazioni 

A tale proposito nell’Allegato 2 sono, dunque, indicati, oltre ai Servizi e ai responsabili, i singoli 

obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, la denominazione delle sezioni e delle 

sottosezioni di I e II livello all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 

istituzionale, i riferimenti normativi e la periodicità dell’aggiornamento. 

Le azioni correttive ed il miglioramento della qualità delle informazioni verranno effettuate a partire 

da giugno 2015, a seguito di verifiche interne, segnalazioni da parte dei cittadini o 

dell’amministrazione comunale o del responsabile della trasparenza. 

 

8. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

Soggetti 

All’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità concorrono i 

seguenti soggetti: 

- I RESPONSABILI DEI SERVIZI. Sono responsabili del procedimento di pubblicazione 

dei dati, delle informazioni e dei documenti, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 

2 al Programma. 



I responsabili dei servizi sono, in particolare, responsabili della completezza, della 

tempestività, dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto. 

I responsabili dei  servizi sono, altresì, responsabili della trasmissione dei dati (ovvero della 

loro immissione in una banca dati informatica o in un archivio), qualora l’attività del 

Servizio di riferimento consista nella comunicazione di dati ad un altro Servizio incaricato 

della pubblicazione. 

-  L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE. Il responsabile per la trasparenza 

individua e nomina l’incaricato per la pubblicazione dei dati. 

I responsabili forniranno a tale incaricato tutti i dati da pubblicare sul sito indicando 

esattamente in quale sotto sezione dell’”amministrazione trasparente” siano da allocare. 

- I SOGGETTI DETENTORI DEI DATI, cioè tutti i dipendenti dell’ente tenuti a garantire 

la pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i procedimenti amministrativi 

loro delegati o altra attività istituzionale di competenza. 

Hanno il compito di assicurare la tempestiva e completa fornitura del dato, 

dell’informazione e del documento da pubblicare all’incaricato della pubblicazione e ne 

garantiscono la corretta trasmissione nel formato di tipo aperto. 

- IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA: 

Controlla l’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità e segnala 

all'organo di indirizzo politico,  all'Autorità nazionale  anticorruzione  e,  nei  casi  più  

gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o  ritardato  adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 

Provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive ai Resposnabili, 

promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’ente avvalendosi del supporto di tutti i 

Responsabili. 

-  Promuove riunioni con i responsabili per l’aggiornamento in materia di trasparenza e 

favorisce la loro partecipazione a giornate di studio e approfondimenti. 

 

- I DIPENDENTI DELL’ENTE assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, 

prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 

soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

9. MODALITA’ DI AGGIORNAMENTO DELLE PUBBLICAZIONI 

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali 

aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione,  si applicano per 

l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni sotto indicate, in analogia a quanto stabilito 

dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di conclusione del procedimento 

amministrativo. 



Aggiornamento “tempestivo” 

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 

pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il 

dato si rende disponibile. 

Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” 

Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta 

giorni successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 

Aggiornamento“annuale” 

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine del 31 

gennaio dell’anno successivo a quello in cui il dato si rende disponibile. 

 

10. MONITORAGGIO E VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA. 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai 

responsabili dei servizi dell’Ente, che vi provvedono costantemente in relazione al Servizio di 

appartenenza.  

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza. 

Il monitoraggio avviene di regola con periodicità semestrale. 

Esso prevede: 

1. la trasmissione del prospetto riepilogativo agli organi di indirizzo politico da presentare 

entro il 15 gennaio dell’anno successivo. 

2. una comunicazione semestrale riepilogativa sullo stato di attuazione del programma da 

parte dei responsabili dei servizi. 

 

Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza avviene, inoltre, attraverso il 

sistema dei controlli interni e viene effettuato, in particolare, in occasione del controllo successivo 

di regolarità amministrativa degli atti. 

     Compete al segretario com.le, responsabile per la trasparenza il controllo sul monitoraggio 

effettuato dai responsabili ed  utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 

trasparenza ai fini della misurazione e valutazione degli obiettivi assegnati ai responsabili. 

 

11. TECNICHE DI RILEVAZIONE DEL  GRADIMENTO E DELL’UTILIZZO DEI DATI 

DA PARTE DEGLI UTENTI. 

È importante provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse manifestato dai cittadini e 

dagli stakeholder in genere nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, nonché del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 



In tale direzione, oltre ad esaminare le richieste di accesso civico pervenute, è importante 

raccogliere anche eventuali reclami o segnalazioni riguardanti la qualità delle pubblicazioni, i ritardi 

e le inadempienze riscontrate. 

Segnalazioni e reclami possono essere presentati direttamente al Responsabile per la 

Trasparenza, attraverso la casella di posta elettronica istituzionale 

segretario.comunale@belforte.sinp.net (o all’indirizzo PEC comune.belforte.mc@legalmail.it. 

I dati aggregati relativi ai risultati della rilevazione sono pubblicati sul sito web, sezione 

“Amministrazione Trasparente” – sottosezione “altri contenuti” da gennaio 2016. 

 

 12. MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SULL’ACCESSO CIVICO. 

Il procedimento  

Il Responsabile per la Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al 

responsabile del Servizio competente per materia e ne informa il richiedente. 

Il Responsabile, entro trenta giorni, pubblica nel sito web istituzionale del Comune il 

documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente 

l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale (l’indirizzo della pagina web). 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 

normativa vigente, il Responsabile ne informa il richiedente indicandogli il collegamento 

ipertestuale. 

In caso di ritardo o mancata risposta  

Nel caso in cui il Responsabile del Servizio competente  ritardi o ometta la pubblicazione o 

non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, 

comma 9 bis, L.241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le 

informazioni richieste, secondo le modalità previste dall’ordinamento. 

Per la richiesta di accesso civico è disponibile un apposito modulo pubblicato nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

13. DATI  ULTERIORI  

La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le amministrazioni si 

impegnino a pubblicare sui propri siti istituzionali “dati ulteriori” rispetto a quelli espressamente 

indicati da norme di legge. 

La L. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f). 

La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano 

valorizzate le “richieste di conoscenza” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga 

l’effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi e dell’impatto organizzativo sull’amministrazione. 

mailto:segretario.comunale@belforte.sinp.net
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Si dispone la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione 

“altri contenuti” dei seguenti dati ulteriori: 

- prospetto riepilogativo delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo; 

- report annuale sulle risultanze del controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti 

adottati. 

 

ALLEGATI 

Formano parte integrante e sostanziale del presente piano i seguenti allegati: 

- Alleg. 1 : Organigramma del Comune di Belforte del Chienti 

- Alleg. 2 : Attuazione del D.Lgs. n.33/2013 – individuazione degli obblighi di pubblicita’ 

- Alleg. 3 : Ambito soggettivo 

- Alleg. 4 : periodo di pubblicazione 

- Alleg. 5 : Azioni correttive e migliorative della qualità delle informazioni 

 


